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PRIMI ‘900 – ALBERTO    MELLONI   E   ANGELA   MARC HI 
FOTOGRAFANO   IN  3D. 
 
Alberto Melloni, ultimo di sette maschi, nato nel 1888 a Villafranca Padovana 
(dove è sepolto)  si laurea in Economia e  Commercio all’Università  Cà Foscari 
di Venezia ed inizia la propria carriera bancaria al Credito Italiano. Partecipa 
come Ufficiale di Artiglieria alla Prima guerra e viene insignito della Medaglia 
d’Argento. Alla fine della guerra riprende l’attività al Credito, dove arriverà a 
ricoprire il ruolo di Condirettore Generale. Nel 1920 Alberto sposa la ventenne 
Angela Marchi, primogenita di una famiglia di industriali pesciatini,  una 
donna molto dinamica e sportiva per quei tempi. Si stabiliscono a Milano, dove 
vivranno fino al 1967.  La buona disponibilità  economica, permette ad Angela e 
ai tre figli (Giancarlo, Gherardo ed Andrea) di trascorrere le vacanze tra Cortina e 
Forte dei Marmi, e anche di effettuare viaggi nelle principali città europee ed 
escursioni domenicali nei dintorni di Milano e in Valdinievole. Appassionato di 
fotografia,  Alberto aveva così molte occasioni per immortalare con la sua 
macchina stereoscopica (con 2 obiettivi sincroni) momenti di vita e scorci, in 
immagini che, per la maggior parte, sono di ottima fattura dal punto di vista 
fotografico e testimoniale. Le foto su lastra (insieme ai numerosi album di foto 
stampate) sono miracolosamente sopravvissute alla guerra, al tempo, e ai vari 
traslochi della famiglia. Ora i nipoti si occupano della conservazione delle foto 
che, vista anche la grande importanza storica, ritengono doveroso rendere fruibili 
ad un vasto pubblico. Una selezione delle suggestive immagini, sono dedicate 
anche alla Valdinievole. Dopo una lunga sperimentazione  e un meticoloso 
processo di restauro delle foto, sarà possibile apprezzarne la tridimensionalità con 
l’ausilio degli appositi “occhialini bicolori” 
 


